SOLARE FOTOVOLTAICO A SCANNO
Un modulo fotovoltaico è un dispositivo che permette di convertire l'energia solare in energia elettrica utilizzando la proprietà che posseggono alcuni materiali, come il silicio, di produrre energia elettrica se irradiati dalla luce solare.

Il termine stesso “fotovoltaico” racchiude in sé queste caratteristiche: foto (= luce) e voltaico (dall’inventore della batteria, Alessandro Volta).

Singoli moduli fotovoltaici vengono generalmente assemblati meccanicamente tramite una intelaiatura, che li protegge anche dagli agenti atmosferici, per dare vita ai “pannelli fotovoltaici”.
I pannelli fotovoltaici vengono installati in modo da essere esposti direttamente ai raggi solari (tetti di abitazione, terrazzi, cortili).

La luce solare viene trasformata in corrente continua, passata attraverso dispositivi detti “balance of system” e trasformata in corrente alternata tramite un sistema di “inverter”. 
L'energia così creata può essere utilizzata per le utenze tradizionali o immessa nella rete elettrica e misurata da uno speciale contatore del gestore della rete elettrica, che la acquisterà.

Esistono due grosse tipologie di impianti: autonomi (con accumulo o stand alone) e connessi alla rete (o grid connected)

I sistemi autonomi utilizzano l’energia prodotta dall’esposizione solare durante il giorno per caricare una batteria e rilasciare, poi, l’energia immagazzinata durante la notte o quando il sole è coperto, per alimentare oggetti di piccole e medie dimensioni (strumenti di emergenza, lampioni stradali, ripetitori,ecc)

I sistemi grid connected sono normalmente utilizzati per fornire energia a una rete elettrica.

I moduli fotovoltaici hanno una vita stimata che va da 50 a 100 anni circa, generalmente, però, si procede alla loro dismissione dopo 20/25 anni a causa dell’obsolescenza della tecnologia e a possibili riduzioni della loro efficienza, mentre un impianto in genere può essere lasciato fino a trenta e più anni senza dover essere modificato o ristrutturato.

Il costo dei pannelli si aggira indicativamente intorno ai 5.000-5.500 euro al kWp, a questo vanno aggiunti i costi degli inverter, di progettazione e di installazione.

Lo spazio occupato dai pannelli fotovoltaici monocristallini installati su tetto inclinato e’ pari a circa 8 m² per kW installato mentre per quanto riguarda i tetti piani e’ pari a circa 12 m² per kW.

Una volta installato, l'impianto non ha più costi, costi aggiuntivi saranno legati solo ad eventuali eventi calamitosi o vandalici. Considerando che in fase di progettazione i moduli utilizzati vengono sottoposti a test di resistenza alla grandine (anche di grosse dimensioni), se si installano pannelli certificati da enti internazionali, il rischio di costi aggiuntivi e’ praticamente nullo.

Gli unici interventi aggiuntivi possono essere legati a circostanze particolari come ad esempio il deposito, sulla superficie dei pannelli, di neve, foglie ecc. questo infatti richiederà una pulizia manuale dei pannelli se gli elementi coprenti non saranno eliminati da pioggia e/o vento.

La produzione di un impianto fotovoltaico è funzione principalmente della latitudine di installazione dell’impianto e ovviamente della potenza installata.
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L’installazione dei pannelli risulta onerosa, tuttavia esiste un sistema di incentivazione statale “Conto Energia” che agevola sensibilmente la diffusione del fotovoltaico. 

Per promuovere l'utilizzo di fonti rinnovabili il Ministero dello Sviluppo Economico di concerto con il Ministero dell’Ambiente con il decreto 19 febbraio 2007 ha emanato criteri e modalità per incentivare la produzione di energia elettrica mediante conversione fotovoltaica.

Possono beneficiare delle tariffe incentivanti:

· le persone fisiche;

· le persone giuridiche;

· i soggetti pubblici;

· i condomini di unità abitative e/o di edifici;

Il soggetto che intende realizzare un impianto fotovoltaico e che vuole accedere alle tariffe incentivanti deve:

· inoltrare al distributore locale che gestisce la rete elettrica il progetto preliminare dell’impianto che intende realizzare e richiedere al medesimo la connessione alla rete elettrica, lo stesso distributore comunicherà nei tempi stabiliti dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas il punto di connessione;

· acquisire le autorizzazioni ad eseguire i lavori;

· realizzare l’impianto fotovoltaico;

· comunicare la fine dei lavori al distributore che provvederà all’allaccio dell’impianto richiedere la concessione per 20 anni della pertinente tariffa incentivante

Il valore dell’incentivo del conto energia a kW, tariffe al kWh elettrico  prodotto, è riportato in tabella.
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A questi incentivi si possono sommare alcune opzioni:

· vendere l'energia prodotta al gestore della rete ad un prezzo fissato

(Delibera n.34/05 - Acquirente Unico) o venderla sul mercato libero (Delibera n. 168/03);

· per impianti di potenza non superiore ai 20 kW connessi alla rete elettrica si può scegliere di applicare lo scambio sul posto (scambio di energia con la rete elettrica) tra l'energia elettrica immessa in rete e quella prelevata dalla rete.

· aliquota IVA al 10%;

· recupero IRPEF del 41% per le persone fisiche (privati), parzialmente cumulabile col conto energia;

· possibilità di integrare il conto energia con incentivi in conto capitale che non superino il 20% del costo dell'investimento.
Il Comune di Scanno sta valutando la possibilità di installare un impianto fotovoltaico con potenza nominale di 3000 kW ubicato in località Pagliaccio.
Tale impianto verrà progettato, realizzato e gestito da ditte esterne mentre al Comune dovrebbe essere versato un contributo annuo  pari a 35000 euro per ogni MW installato ossia 105.000 euro all’anno.

Valutando il business plan presentato dalla società di progettazione è possibile rapidamente rendersi conto dell’effettivo rendimento economico dell’impianto.

A fronte di un investimento iniziale abbastanza oneroso di circa 13.500.000 euro, deriverebbe un guadagno annuo al netto delle manutenzioni, dei costi di gestione e dell’ammortamento dell’impianto, di circa 855.000 euro dovuti agli incentivi del Conto Energia e dalla vendita alle rete elettrica.

A fine lavori il Comune riceverebbe 2.100.000 euro mentre il rendimento dell’impianto è di circa 16.251.00 euro.

L’idea di realizzare un impianto fotovoltaico è senza dubbio incentivante, ma sorgono dei dubbi in merito al sito prescelto e alle modalità di partecipazione del Comune.

· Se si dovesse realmente posizionare l’impianto a Pagliaccio, nei mesi invernali sorgerebbe il grave problema della manutenzione in caso di precipitazioni nevose: si avrebbe difficoltà a percorrere  strade di accesso difficili da mantenere transitabili e comunque sarebbe davvero complicato ripulire i pannelli coperti dalla neve. Questi fenomeni non sono valutati nello studio preliminare.

· Il Comune inoltre affidando tutta la gestione riceverebbe solamente un affitto, comunque utile in quanto tali terreni sono in disuso.

Potrebbe però esser presa in considerazione una seconda alternativa, situare l’impianto in un altro sito magari con dimensioni minori. 

Ma perché non ipotizzare la gestione diretta?
· Nella fase di progettazione e realizzazione si potrebbe far riferimento ad aziende specializzate nel settore mentre per la gestione in esercizio valutare la possibilità di impiegare personale locale.

· Si presenterebbe il problema dell’esborso iniziale, ma anche questo è aggirabile usufruendo del “conto energia”.
Conti alla mano ipotizzando una produzione di 4.308.000 kWh dal conto energia si riceverebbero circa 1.516.416 euro annui di incentivi statali assicurati per venti anni, utilizzabili per coprire le rate di un eventuale mutuo. 
· Questo significa che non sono richiesti esborsi iniziali né durante l’esercizio in quanto gli incentivi statali annui coprirebbero le rate.  
· Mentre la vendita di energia all’ENEL costituirebbe il guadagno annuo al netto delle spese di gestione comunque utilizzate per retribuire personale e ditte locali.

Pare avventata la scelta di affittare i terreni con un guadagno sicuro, ma esiguo rispetto alle potenzialità dell’investimento autonomo. 

L’ipotesi da seguire è quella di gestire a pieno titolo l’impianto usufruendo del conto energia per avere finanziamenti da una banca ed affidando manutenzioni, e gestione a ditte locali. 

